
BASKET Ispirato dalle mani calde di Locatelli e dai punti di Pinchetti e Antinori, il Campetto compie l’aggancio del Cosio al sesto posto

L’Antinori mette le cose in chiaro nel derby: l’Edilmont cade in casa
EDILMONT 49
CAMPETTO 53

(12-10, 24-21; 33-40)
EDILMONT COSIO: Della
Torre 5, Gianera 1, Fabrizi 2, Pe-
rego, Paolo Gusmeroli 4, Berto-
lini 11, Gerosa 10, Anghileri 5,
Tirinzoni 10, Davide Gusmeroli
1. All. Bongio.
CAMPETTO SONDRIO:Pin-
chetti 10, Pomi 8, Antinori 15,
Lanza 4, Formolli 1, Pini 3, Lo-
catelli 6, Martinalli 4, Bettinelli 2.
All. Diotallevi.

COSIO (an.cia.) Con una
prestazione gagliarda il
Campetto Sondrio s’è aggiu-
dicato col punteggio di 53-
49 il derby contro la Edil-
mont Cosio in Promozione.
Nei primi due quarti sono i
padroni di casa che tentano

di fare la partita, ma i troppi
errori in attacco, alla fine un
16/32 dalla lunetta ed un
1/12 dalla lunga distanza,
non consentono di decolla-
re. Si va così alla pausa lun-
ga con la Edilmont avanti di
3 lunghezze sul parziale di
24-21. 

Cambia completamente la
musica nel terzo quarto do-
ve il Campetto Sondrio
prende le misure in difesa
lasciando poco spazio a Ber-
tolini, il più pericoloso tra i
suoi. Locatelli infila due
bombe consecutive, ben
supportato da Pomi e Anti-
nori che permettono al
Campetto di portare a termi-
ne il terzo quarto con sette
punti di vantaggio sul 40-
33. Derby finito? Tutt’altro.

Nell’ultimo quarto la Edil-
mont Cosio rientra in parti-
ta mettendo il naso avanti
sul 49-48 ad un minuto e 27
secondi dalla sirena. Nel fi-
nale Cosio sbaglia tutto e di
più. Ne approfitta Sondrio
che dalla lunetta scrive la
parola fine sul derby con-
quistando i due punti che le
permettono di agganciare
proprio la Edilmont Cosio al
sesto posto: «Abbiamo gio-
cato malissimo – ha com-
mentato coach Amos Bon-
gio -, con percentuali al tiro
come quelle viste contro
Sondrio, da aggiungere alle
26 palle perse non si va da
nessuna parte: domenica a
Chiavenna contro la Mitsu-
bishi mi auguro di vedere
un’altra squadra».

■ MA SI ASPETTAVA DI PIÙ

Wintertriathlon,Antonioli 8° all’Europeo austriaco
SONDRIO - (f.b.) Si sono concluse nella loca-
lità austriaca di Gaishorn le gare valevoli per
il campionato europeo di wintertriathlon, la tri-
plice disciplina invernale che propone le gare
di corsa, mtb e sci di fondo. Presente, ovvia-
mente, l’Italia che fra l’altro festeggia il titolo
continentale under 23, riconoscimento con-
quistato dall’aostano Peter Viana, atleta che
sette giorni prima aveva concluso secondo nel-
la gara disputata ai Piani Resinelli alle spalle
di Daniel Antonioli. C’era, alla kermesse con-
tinentale, anche il campione cresciuto a Iso-
laccia e poi trasferitosi nel lecchese. Impegna-
to nella gara èlite, l’atleta tesserato per il Gs
Esercito, conclude all’ottavo posto risultando il
secondo degli italiani. Meglio di Daniel anche
Oswald Weisenhorn, giunto settimo e che pre-

cede di ventinove secondi il triatleta lecchese.
Successo di Andreas Swanebo (Swe) davanti
al tedesco Florian Holzinger e all’austriaco
Heinz Planitzer. Antonioli è giunto a ben 3’12”
dal vincitore. Giornata difficile per lui che fin
dalle prima frazione ha dovuto lottare con mol-
ti atleti giunti a questo appuntamento della
stagione in piena forma e con qualche proble-
ma di condizione. Antonioli ci teneva a lottare
almeno per le cinque posizioni e anche essere
il migliore degli azzurri. La giornata si è poi
conclusa con le prove a staffetta. Trionfo dei
padroni di casa con gli austriaci che precedo-
no Russia e Germania. Quinto posto per la na-
zionale azzurra con i nostri ragazzi che non so-
no mai riusciti a rimanere in scia della meda-
glia di bronzo.

Cross, i Cinque Mulini
di Cinzia Zugnoni

sono tutti d’argento

Un ospite d’eccezione sulla pista «Mottini»: sgasate e testacoda come ai bei tempi delle vacanze

Il papà di Vale sgomma a Livigno
Graziano Rossi: «Finalmente ho rivisto in mio figlio il sorriso dei giorni migliori»

RUGBY Una vittoria netta (31-0), anche per compensare la caduta della «17» con il Brianza

Under 19, Sondrio "schiaccia" l’Union Milano
Bocce, coppia d’oro al «Mari»:
Baccomo e Bolgia senza rivali

SONDRIO Che peccato e che
delusione! Davvero in po-
chi, specialmente i sondrie-
si, ad assistere sia alla gara
sia alla premiazione del tro-
feo Mario Mari, un uomo
che alle bocce ha dato.Mari
fu per anni e anni il re dei
tabelloni nelle kermesse del
capoluogo e inoltre, tra una
scrittura e l’altra, a tutti, vin-
ti e vincitori e curiosi, rega-
lava una battuta da sorride-
re. La prima gara stagionale
della Sonrdio Sportiva per
mai dimenticare l’amico ha
visto protagonisti quasi 200
boccisti suddivisi in dodici
gironi, tre della massima se-
rie, altrettanti di B e sei di
categoria C/D. 

Le tre batterie di gruppo A
sono a favore dei lacuali di
Gera Baccomo-Bolgia, degli
altri del lago, ma di Sorico,
Emilio Mossini-Glisenti e
dei fratelli Marco ed Oscar
Adoni con i9 colori del-
l’Ubm. In raggruppamento
B invece vanno avanti i da-
ziesi Dell’Oca-De Bianchi, il
giovane Massimo Adoni
con il presidente Fib di Son-
drio, Giancarlo Moiola, e i
sondriesi, coppia sin ora in
gran evidenza, Salvatore
Carretta-Roberto Sala Ten-
na. Due formazioni in gri-
gioverde di Talamona con
Barri-Romanò e Cerri-Cioc-
chini, due in bianco celeste
di Morbegno con Alberto e
Giuseppe Gavazzi e Celsone
Barri- Claudio Cerri e una a
testa per i diavoli rossi della
Vanini, Bafile-Tonelli, e per
il club organizzatore, Pirola-
Bonomi, passano il turno fra
i tesserati di C e D. 

In seguito, al calar della
sera, la kermesse sondriese
propone quattro recuperi,
uno di A e B e due C/D. Nel-
la sfida dei “grandi" tra i fra-
telli di Talamona, gli Adoni,
opposti a Baccomo e com-
pagno promossi i secondi,
in B il successo sorride ai
blu della Sondriese Carretta
e socio di fronte all’inedito
duo Dell’Oca-De Bianchi
mentre in C/D accedono ai
quarti due accoppiate alla
corte del presidente Bruno
Tarabni, Ub Talamona:  Ivan
Cerri-Ciocchini e Barri-Ro-
manò che non danno spazio
alle due compagini morbe-

gnesi, dell’Ubm, in corsia
con Celsonne Barri-C. Cerri
e i due Gavazzi.

Tra le otto coppie in finale
solamente i talamonesi
schierano due tandem inve-
ce uno ciascuno per Vanini,
Ubm, Sorichese, Gera Lario,
Sondriese Sondrio Sporti-
va. Nel mach di A Baccomo
e compagno hanno la me-
glio contro Emilio Mossini e
socio, in B i locali Sala Ten-
na-Carretta superano Ado-
ni-Moiola in C/D Barri-Ro-
manò l’ha spuntano di fron-
te ai rossi Bafile-Tonelli e i
padroni di casa Andrea Pi-
rola e Giancarlo Bonomi eli-
minano Ciocchini-Cerri.
L’exploit in semifinale dei
due boccisti in azzurro, Pi-
rola e socio, è vanificato da-
gli scatenati elementi di Ta-
lamona, Celso Barri-Mauro
Romanò e anche il brillante
periodo dei locali Sala Ten-
na-Carretta è frenato dalla
“strana coppia “ Baccomo
(di solito con B. Colombini)
e Marco Bolgia. 

La domenica da incorni-
ciare per i due rappresen-
tanti della bocciofla di Gera
Lario, Bolgia e amico, è
inarrestabile anche nell’atto
di finale dove non concedo-
no nulla, proprio nulla, a
una delle coppie rivelazio-
ne dell’annata di serie C, i
talamonesi Celso Barri-
Marò Romanò. Angelo, fi-
glio del compianto Mario
Mari, consegna premi e vin-
ti e vincitori purtroppo alla
presenza di pochi intimi.
L’assenza alle premiazioni,
durano non più di cinque
minuti, dei tifosi è una lacu-
na che non ripaga chi orga-
nizza e chi si esibisce. Me-
ditate.

Antonio Rivolta  
Classifica: 1° Gianni Bac-

como-Marco Bolgia (Gera
Lario), 2° Celso Barri-Mauro
Romanò (Ub Talamona), 3°
Salvatore Carretta-Roberto
Sala Tenna (Sondriese), 4°
Andrea Pirola-Giancarlo
Bonomi (Sondrio S), dal 5°
all’ 8° Emilio Mossini-Wal-
ter Glisenti (Sorichese), Do-
menico Bafile-Giuseppe To-
nelli (Vanini), Massimo
Adoni-Giancarlo Moiola
(Ubm), Ivan Cerri-Oscar
Ciocchini (Ub Talamona).

A MANDELLO

E Luzzi si ferma
a un passo
dalla finalissima
TALAMONA (an.cia.)
Non solo attività, e a
pieno regime, in pro-
vincia: i boccisti val-
tellinesi sanno sempre
come mettersi in bella
evidenza anche fuori
dai confini sondriiesi.
Infatti, s’è arrestata al-
le porte della finale la
corsa di Luciano Luz-
zi nella gara provin-
ciale individuale or-
ganizzata dalla Boc-
ciofila Mandellese che
ha messo in palio il
trofeo dedicato alla
memoria di Beniami-
no Triboli alla presen-
za di 216 giocatori in
tabellone. 

Il talamonese in ga-
ra con i colori della
bocciofila Gb di Gera
Lario é stato battuto in
semifinale da Mauri-
zio Brognara (Conve-
gno). 

■ IL "BIDONE" DEL LAINATE

Valtellina Rugby, un pari sul campo
e un successo che arriva a tavolino

SONDALO - (p.v.) Una vittoria e un pareggio nel turno delle giova-
nili del Valtellina Rugby2000. Ma il successo, nell’Under 15, ha
un retrogusto amaro,perché proviene da una rinuncia del Laina-
te a salire fino a Sondalo. Pessima abitudine, questa di sbaraz-
zarsi di una scomoda trasferta. Intanto, gli Under 19 della Soget
sono usciti con un 12-12 dalla trasferta sul campo della Grande
Milano, mentre il confronto Under 17 è stato rinviato al 17 feb-
braio. Il dettaglio:
UNDER 19
GRANDE MILANO - SOGET VR200 12-12 (7-7)
Marcatori: 10 m. tr.Milano,15’m.Armanasco tr. Rodigari, 65’m.
Milano, 68’ m. Dal Pozzo.
SOGET VR2000: Rodigari, Balgera, D. Marsland,Armanasco,Vi-
viani, Manca, Manzolini, Pedranzini, Paganoni, Sinclair, J. Mar-
sland, Gasperi, Dal Pozzo, Orietti, Conforti. (16. Bettegacci).Al-
lenatore: Paolo Parigi.
La lunga pausa invernale e soprattutto la mancanza di allena-
mento sul campo hanno avuto un’incidenza determinante sul ri-
sultato.Su un campo reso pesantissimo dalla pioggia i valtelline-
si hanno avuto il merito di riagguantare la gara nel finale, dopo
aver più volte sfiorato la marcatura. Il sostanziale equilibrio si è
equamente distribuito sui due tempi con gli avversari in vantag-
gio e gli ospiti pronti a controbattere, sia nella prima parte di ga-
ra che nel finale. In mezzo una lieve prevalenza dei valtellinesi, che
però nel fango non sono riusciti a concretizzare la superiorità. «E’
un pareggio che ci va stretto – è il commento di Parigi – abbiamo
commesso troppi errori e non siamo stati capaci di chiudere la
gara, pur con un possesso palla superiore agli avversari».
UNDER 15
BURRO VIRGILIO - LAINATE 20-0 per rinuncia del Lainate.

SONDRIO Bilancio in pa-
reggio (1-1 nel computo
vittorie-sconfitte) per le
giovanili del Rugby Son-
drio scese in campo, men-
tre l’Under 15 ha rinviato
il suo impegno casalingo
con l’Asr Milano. Il detta-
glio:
UNDER 19

SONDRIO-UNION MI-
LANO 31-0 (17-0)

Marcatori: 1’ m. Barri tr.
Manenti, 10’ m. Silvestri,
28’ m. Ghilotti, 54’ m. Va-
nini tr. Manenti, 75’m.
Calcinardi tr. Manenti.

Sondrio Manenti,
Motta (Scarinzi), Aldri-
ghetti (Suarez), Calcinar-
di, Colli (Verri), Barri, Pi-
sanelli (Poli), Della Cristi-
na (Grattirola), Silvestri,
Pelucchi (Olivari), Milan,
Gerali, Ghilotti, Faoro, Va-
nini. All. Gianluca Piani.

Eccellente prestazione
della squadra allenata
Gianluca Piani-Carlino
Pizzatti contro l’accredita-
ta formazione dell’Union
Milano, reduce dalla scon-
fitta con il minimo scarto
subita la scorsa settimana
dalla capolista Brescia, ma
lasciata a zero dal Sondrio
grazie a cinque mete fir-

mate da altrettanti marca-
tori ed a tre trasformazioni
del “cecchino” Manenti.

Già la settimana prece-
dente il team del capoluo-
go, pur costretto alla scon-
fitta sul campo della Pro
Recco, aveva dimostrato
di aver raggiunto una buo-
na condizione di forma.
Questa volta la sua con-
dotta di gioco è stata atten-
ta ed efficace dal primo al-
l’ultimo minuto di gioco.
«I ragazzi pian piano stan-
no assimilando tutto
quanto si prova in settima-
na, cosa che inizialmente
non riuscivano a fare – ha
dichiarato nel dopopartita
l’allenatore sondriese Pia-
ni –. Ovviamente una cor-
retta disciplina tecnico-
tattica non può che creare
vantaggi, anche se qualche
errorino ci scappa ancora.
Stavolta, però, è giusto
complimentarsi con loro». 
UNDER 17

BRIANZA- C.V. SON-
DRIO 20-10 (5-5)

Marcatori: Brianza 4
mete. Credito Valtellinese
mete di Morlaas e Dal Toè.

Credito Valtellinese:
Tarditi, Del Grosso, Mar-
chionni, De Buglio, Sce-

sca, Tony Morlaas, Rober-
to Dal Toè, Silvestri, Del
Dosso, Comi, Brunalli,
Moraschinelli, Ferro,
Mauri. All. Sergio Dal Toè.

Il risultato è stato condi-
zionato pesantemente del-
l’inferiorità numerica che
ha costretto, per differen-
ti motivazioni, la squadra
allenata da Sergio Dal Toè
ad affrontare la trasferta
con un organico limitato a
quattordici giocatori. «E’
pacifico che possiamo
prendercela solo con noi
stessi – ha spiegato Dal
Toè all’uscita dal campo –.
Bisogna comunque fare te-
soro di queste esperienze
per trovare le soluzioni
appropriate. Io posso solo
dire che abbiamo compiu-
to per tre quarti di partita
un mezzo miracolo tenen-
do in soggezione un av-
versario di tutto rispetto.
Nel finale, purtroppo, la
squadra è andata in affan-
no e gli errori si sono mol-
tiplicati permettendo al
Brianza di rovesciare il
punteggio a proprio favo-
re. Sono comunque soddi-
sfatto di quanto fatto dai
ragazzi».

Paolo Valenti

SONDRIO C’era una nutrita delega-
zione valtellinese, domenica, all’e-
dizione 2008 della 5 Mulini. Sui
prati meneghini di S. Vittore Olo-
na, da ormai 76 anni, lo spettacolo
è dato dai campioni affiancati e
dalle giovani promesse dell’atletica
affiancati agli esperti runner delle
categorie master. Domenica gli atle-
ti hanno dovuto affrontare un per-
corso fangoso e particolarmente pe-
sante che ha reso ancora più diffici-
le il già impegnativo e tradizionale
tracciato che ha fatto battezzare la
Cinque Mulini come “il cross più
bello del mondo”. 

I sondriesi, soprattutto
nella gara master, hanno
conquistato ottimi piaz-
zamenti. Nella gara fem-
minile di 4 km, la miglio-
re è stata Cinzia Zugnoni
(CSI Morbegno IVC Rova-
gnati) 2ª nelle master 35,
mentre Mara Ciaponi (GP
Talamona Comosystemi)
ha conquistato la meda-
glia di bronzo nelle ma-
ster 50. Brave anche
Francesca Duca e Monica
Vauthier, entrambe del Talamona,
rispettivamente, 5ª e 6ª nelle master
35, e Lorena Martinucci (GP Val-
chiavenna Liquigas) 7ª nelle master
40. Sui 6 km della gara maschile
10° posto tra i master 40 per Miche-
le Piombardi (GS Valgerola Ciappa-
relli), stesso piazzamento per Enea
Riva (Talamona) nei master 35; 4°
Paolo Donà (Valchiavenna) tra i
master 45, così come il presidente
dei biancoblù Eugenio Panatti nei
master 50, seguito in 5ª posizione
da Giancarlo Senestrari (Valgerola)
e in 8ª da Mauro Bertola (Morbe-
gno). 

Nei master 45 da citare anche il
7° posto del biancorosso Mario Bar-

lascini e l’8° di Armando Geronimi
(Valchiavenna). Nelle allieve, appe-
na fuori dalle prime 20 Tatiana Del
Giorgio 21ª del Mera Athletic Club,
la biancorossa Lia Cerri 22ª e la ta-
lamonese Debora Zenoni 23ª. Negli
allievi, il migliore è stato il chia-
vennasco Fabio Del Curto giunto
20°, seguito al 21° posto dal compa-
gno di squadra Cristian Balatti e al
23° da Alessandro Scuffi (Valgero-
la). Nell’impegnativa prova di 7,5
chilometri riservata agli junior, si
sono classificati, rispettivamente al
22° e 23° posto, i diavoli rossi Mar-

co Leoni e Francesco
Peyronel, con il compa-
gno di squadra Luca Buz-
zetti che ha chiuso in 39ª
posizione. Nella gara
clou femminile di 5,5
chilometri, la 38ª Cinque
Mulini, bella prova per
Mery Ellen Herman (Me-
ra) che si è classificata,
con il tempo di 23’24”, al
21° posto assoluto e 18ª
tra le senior. 

Nella 76ª Cinque Muli-
ni maschile, il campione

del mondo di cross e mezza mara-
tona Zersenay Tadesse ha tagliato
vittorioso il traguardo dopo l’emo-
zionante gara di 10 chilometri con
il tempo di 31’06”. L’Eritrea, ha su-
bito fatto capire di essere il più for-
te, anche se il keniano Eliud Kip-
choge ha lottato fino all’ultimo per
poi accontentarsi del 2° posto in
31’22”. Il podio è stato completato
dall’altro keniano Matthew Kisorio
con il tempo di 32’08”. In gara an-
che il regoledese Fabrizio Sutti
(G.S. Fiamme Oro Padova) che si è
classificato al 19° posto in 34’41”;
da citare anche il 49° posto di Fran-
cesco Della Torre (Valgerola).

Maurizio Torri

Michele Piombardi

NEL TRICOLORE

Neve&ghiaccio bollenti per i driver livignaschi
LIVIGNO – (an.cia.) Pollice all’insù e bilan-
cio decisamente all’attivo per la comitiva di
piloti provenienti da Livigno che si sono ci-
mentati nella prima prova (in realtà sareb-
be dovuta essere la terza, ma le prime due
sono state rinviate) del campionato italiano
neve&ghiaccio sulla pista ghiacciata di Ma-
so Sorte in Val di Fiemme. 
I migliori della spedizione del Piccolo Tibet
sono stati il “nipote d’arte” Diego Caspani,
alla guida di una fantastica Lancia Delta
Proto, a podio in entrambe le finali di quar-
to raggruppamento, al pari del giovane
Nikolas, 3° in ambedue le finali di primo

raggruppamento con la Fiat Uno. Oltre a
Cantoni, nel primo raggruppamento, da sot-
tolineare la buona prestazione di Bruno
Mazzucchi con la Fiat Punto che dopo una
prima finale sfortunata s’è rifatto nella se-
conda dove ha colto la 4° posizione. 
Nel terzo raggruppamento Thommy Canto-
ni ha inanellato due quinti posti mentre nel
quarto ed ultimo raggruppamento Mauro
Bormolini con l’Audi S2 e Sergio Cantoni
con la Mitsubishi Lancer hanno dimostrato
di possedere doti di guida non comuni in
questa disciplina classificandosi subito a ri-
dosso delle prime posizioni.

LIVIGNO Ma guarda un po’ chi ha
fatto tappa a Livigno? In veste di
pilota, con la solita passione legata
ai motori, sul circuito d’auto
ghiacciato “Bruno Mottini” ha fat-
to capolino Graziano Rossi, l’ex
campione pesarese di motocicli-
smo ora meglio conosciuto come
papà di Valentino. Dal look “retrò”
o forse perché davvero  affezionato
alla sua giacca portafortuna con la
quale lo si vede ritratto anche in un
foto datata inverno 1988 affissa
nell’ufficio della pista automobili-
stica livignasca, il signor Rossi ha
girato per diverse ore
sulla pista ghiacciata li-
vignasca a bordo di una
Subaru Legacy Station
Wagon.

Motore a tutto gas,
pendoli vari, derapate e
sgommate in ogni curva,
è stato davvero ampio e
spettacolare il repertorio
di guida di un pilota che,
nella sua carriera moto-
ciclistica, ha corso 48
Gran Premi, 3 vittorie
(250), 7 podi (5 in 250, 2
in 500) ed un terzo posto assoluto
nella 250 nel 1979. Graziano Ros-
si si è prestato con molta disponi-
bilità a una intervista nella quale
ha esordito ricordando una delle
ultime volte in cui è venuto a Livi-
gno, ovvero una ventina di anni fa.
«Ricordo che quell’inverno del
1988, spinti da una grande nevica-
ta e dall’ospitalità del Comune,
venni a Livigno con alcuni piloti
del team di Capirossi e Reaggiani e
con loro ci sbizzarrimmo davvero
tanto sulla strada completamente
innevata del Passo del Foscagno.
In quell’occasione in cui le gomme
chiodate erano il nostro diverti-
mento principale – dice il 53enne

ex pilota della Morbidelli, Suzuki
e Yamaha - c’era anche Valentino
che era ovviamente bambino e si
destreggiava mica male con gli
sci». 

Una memorabile vacanza, segui-
ta poi da altre settimane bianche a
Livigno, fatte di sci, serate in com-
pagnia, motori e sgommate e che
ha riportato Graziano Rossi in Alta
Valle anche stavolta: «Sono salito
con alcuni amici di Reggio Emilia
e quando abbiamo visto che sulle
strade purtroppo non si poteva fa-
re molto, ci siamo sbizzarriti in

questa bellissima pista,
dando sfogo alla nostra
passione di neve e ghiac-
cio». 

Personaggio estroverso
e anticonformista al qua-
le sono stati addebitati
molti aneddoti tra i qua-
li quello che girava per la
strade di Pesaro con una
gallina al guinzaglio do-
po la rottura con Roberto
Gallina, il suo manager
del Team Lucchinelli,
con bel sorriso ha così ri-

sposto alla domanda sul morale e
sul futuro del suo figliolo Valenti-
no: «Ho visto Vale la settimana
scorsa di ritorno da un periodo di
prove e devo dire che finalmente
ho ritrovato in lui un sorriso che
mi è piaciuto. Anche se la sua Ya-
maha non ancora al passo delle mi-
gliori avversarie – puntualizza gio-
cherellando con gli occhiali da vi-
sta tenuti assieme con un giro di
scotch -  ho rivisto in lui la deter-
minazione e la  passione di quando
correva in 125, quindi credo che
quest’anno avrà la possibilità di
giocarsela. Una cosa è certa,  ne ve-
dremo delle belle». 

Katia Colturi

Graziano Rossi
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